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suoi vicini. Gli Stati gli avevano deferito,nell’8 giugno 1752, 
parecchi titoli che aumentarono la sua potenza. 11 re d’ In­
ghilterra avealo decorato dell’ órdine della Giarrettiera-, la 
principessa avea preso posto nei varii collegi superiori della 
repubblica; avea assistito nel 1753  ad alcune deliberazioni 
fra i  deputati delle loro alte potenze ed il consiglio di sta­
to-, e vi avea proposte utili riforme nell’ amministrazione 
giudiciaria, civile e militare. L ’ augusta madre di Gugliel­
mo V godeva già del frutto della sua saggezza e delle sue 
nobili fatiche, allorché un terribile flagello sparse la più 
orribile devastazione, l’ anno 1754, nella provincia d’ Over 
Yssel, e nella contea di Zutphen. Le acque del Reno vi ca­
gionarono i maggiori danni, ruppero alcune dighe; e l’ epi­
zoozia,che da assai tempo affliggeva varie provincie,'raddop­
piò il suo furore ed aggiunse disgrazia a disgrazia. Però in 
quest’ anno vennero terminate le negoziazioni fra.il re di 
Prussia e la casa d’ Orange, intorno ai beni e signorie della 
successione di Guglielmo i l i ,  situate in Olanda. La gover­
nante le riacquistò pel principe suo figlio, il cui credito e 
rendita furono cosi considcrabilmente aumentate. Ella rino- 
vò anco, nel 3o decembre 1754, la pace colla reggenza 
d’ Algeri e la sua alleanza con quella di Tunisi.

Il commercio languiva. Tutti gli sforzi del governo non 
aveano potuto rendergli la sua attività. Il disastro di Lisbona, 
nel 1755, gli portò ancora il più terribile colpo, e cagionò 
un abbassamento considerabile nel valore dei formaggi del­
la Nord-Olanda. La pesca delle aringe fu disgraziata; e le 
altre pesche, che ordinariamente sono il maggiore prodotto 
dello stato, cagionarono più perdite che guadagni. Tanti 
ostacoli, lunge dall’ arrestare la governatnee, sembravano 
raddoppiare in lei forza e coraggio. Sempre attenta a quan­
to poteva contribuire alla sicurezza e alla felicità dei popoli, 
ella fece nel 1756  regolamenti utilissimi. Prescrisse in Gro- 
ningen e negli Omelandi forme meno arbitrarie per la giu­
risprudenza civile e criminale, e regolò la direzione ed il 
mantenimento delle dighe in modo assai meno oneroso pei 
cittadini. ,

In mezzo a queste domestiche occupazioni, sì degne 
d’ un sovrano, si preparava una tempesta fra i potenti vici­
ni, c minacciava di turbare la pace della repubblica. Aleu-


